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Bologna, 27 febbraio 2002 


A sostegno delle iniziative decise dalla CGIL Nazionale in ordine allo stralcio dalla delega sul lavoro dell’articolo 18 dello Statuto dei diritti dei lavoratori e dell’arbitrato su base equitativa per dirimere le controversie di lavoro, nonché della decontribuzione previdenziale per i nuovi assunti prevista dalla delega previdenziale, e della contrarietà all’iter e ai contenuti della proposta sul fisco e della riforma Moratti sulla scuola, iniziative che culmineranno con la manifestazione nazionale del 23.03.2002  e con lo sciopero generale del 5 aprile 2002 di 8 ore per tutti i lavoratori, la CGIL Emilia Romagna proclama un ulteriore pacchetto di 4 ore di sciopero per i lavoratori della regione da effettuarsi entro il 23 marzo 2002.


Il suddetto pacchetto di 4 ore sarà utilizzato a livello territoriale per assemblee nei luoghi di lavoro e per iniziative esterne da decidersi a livello territoriale.


Per le categorie assoggettate alla L.146, che garantisce il mantenimento dei servizi pubblici essenziali, l’utilizzo delle 4 ore di sciopero sarà articolato per territorio (dal 14 al 23 marzo) pertanto, le strutture confederali interessate dovranno ottemperare alle comunicazioni presso le autorità preposte, previste dalla legge medesima.


Inoltre per contrastare la impostazione xenofoba della legge Bossi/Fini sull’immigrazione extracomunitaria la CGIL Regionale convoca una manifestazione regionale da tenersi a Parma nel pomeriggio del 9 marzo 2002 secondo modalità che saranno successivamente comunicate.
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